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di Dario Di Vico

L
a Confartigianato ha
scelto con cura lo
slogan della sua
manifestazione
nazionale di ieri.

«Quelli del Sì» contiene
infatti unmessaggio
importante diretto alla
politica, alla società italiana
e forse anche agli
interlocutori che ci guardano
al di là delle frontiere. Il «Sì»
pronunciato ad alta voce e
con ricchezza di
argomentazione dai 1.500
artigiani convenuti a Milano
è parso andare al di là del
ribadimento della
tradizionale antropologia
positiva del ceto medio
produttivo, operazione che
comunque già da sola
sarebbe valsa oro visto lo
scivolamento cattivista che il
Censis ha registrato nella
società italiana della fine
degli anni Dieci. Il «Sì» di
ieri è più ampio, ci dice che i
Piccoli non solo «sono
abituati a costruire e non a
distruggere» (come ha
ricordato dal palco il
presidente Giorgio Merletti)
ma con i loro 4 milioni di
imprese sono schierati per
l’economia aperta.
L’enfasi conferita al tema

delle infrastrutture contiene
proprio questa traccia: la
piccola impresa chiede di
essere connessa sia
materialmente sia
immaterialmente ai processi
di sviluppo in corso. È vero,
per carità, che molti degli
iscritti alle associazioni
artigiane sono legati con le
loro aziende al ciclo del
mattone e quindi interessati
in prima persona alla ripresa
delle grandi e piccole opere
ma la manifestazione del Sì
ha visto gemellare a mo’ di
refrain ripetuto più volte
infrastrutture ed euro, come
due facce inscindibili della
convinta adesione
all’economia aperta e
integrata.

continua a pagina 15

Economia aperta

ILPARTITO
DELSÌ
INFELPABLU

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini L’occhio dell’anima

U n ragazzo allo stadio esulta per il
gol della sua squadra. Fin qui non
ci sarebbe niente da scrivere. Ma

poi quel ragazzo strabuzza gli occhi e ti
accorgi che sono vuoti. Che il gol non lo
ha visto, lo ha soltanto sentito. Anzitutto
con l’istinto, perché gli ipovedenti come
Mike Kearney certe cose le avvertono un
attimo prima che accadano. Poi con l’udi-
to, appena la folla ha gridato. E infine con
il tatto, quando il cugino lo ha strizzato in
un abbraccio liberatorio, in attesa di ver-
sargli nelle orecchie la descrizione del-
l’impresa.
È successo a Liverpool, durante la parti-

ta contro il Napoli, ma sarebbe potuto
succedere ovunque, e da quell’ovunque
arrivarci addosso con la potenza di una ri-
velazione. Ogni tanto c’è un’immagine

pura che riesce a bucare il giub-
botto antiproiettile che ci siamo
cuciti addosso per non venire
troppo feriti dalla vita. Di solito è
quella di un bambino. O, come
nel caso di Mike, di una persona

che sembra alle prese con un problema
insormontabile e invece ha imparato a
conviverci, al punto da considerarla una
condizione normale e però anche specia-
le. A Liverpool mettono a disposizione
delle cuffiette per chi ha una visione sfo-
cata del campo e necessita di radiocrona-
ca. Ma Mike le cuffiette le tiene in tasca.
Dice che preferisce non isolarsi. Vuole
sentire e soffrire con gli altri. «Non potrò
vedere bene, ma posso esultare». Non po-
trà vedere bene, ma ha capito tutto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IlMilansconfitto:
èfuoridall’Europa
di Carlos Passerini
a pagina 54

La beffa in Grecia Domani su iODonna

di Alessandra Venezia
nel settimanale in edicola

Julia Roberts: i doni di Natale
li faccio con le mie mani
Mi piace lavorare a maglia

●GIANNELLI

Conti pubbliciMoscovici: passi avanti ma non basta. Toninelli dà il via libera al Terzo Valico

Ultimoduellosullamanovra
Tria si fermaaBruxelles per trattare. Salvini eDiMaio: «Noi conConte»

Continua la trattativa tra
Roma e Bruxelles sulla mano-
vra. «Passi avanti, ma non ba-
sta» ribadisce il commissario
Ue all’Economia, Pierre Mo-
scovici. Il governo resta com-
patto: «Siamo con Conte» di-
cono i ministri Salvini e Di
Maio. Via libera al Terzo Vali-
co dal ministro delle Infra-
strutture Toninelli. Il recesso
costerebbe 1,2 miliardi.

da pagina 5 a pagina 17

Gli investigatori sul luogo dove è stato ucciso Cherif Chekatt, il terrorista islamico che ha ucciso tre persone al mercatino di Natale a Strasburgo

STRASBURGOHASPARATOSUGLIAGENTI

Il terrorista islamico
ucciso dalla polizia
Applausi in strada
di Marco Imarisio

Ucciso il killer dell’attentato a Strasburgo.
Cherif Chekatt, 29 anni, è morto durante uno
scontro a fuoco con la polizia francese. L'uomo
era in fuga da 48 ore. È stato avvistato, ieri sera,
in rue du Lazaret, nel quartiere di Neudorf, dopo
una segnalazione. La polizia l’ha fermato, lui si è
voltato e ha estratto una pistola dalla felpa
aprendo il fuoco contro gli agenti, che hanno
risposto, uccidendolo. I passanti hanno
applaudito la polizia.

alle pagine 2 e 3 Serafini

ILGIOVANE ITALIANO INCOMA

Antonio, 48 ore per decidere
di Marco Ascione

di Massimo Franco

IL COMMISSARIOMOSCOVICI ENOI

Il cugino «italo-scettico»

D efinirlo un anti-italiano sarebbe ingiusto.
Semmai, un italo-scettico che vede i suoi

«cugini» mediterranei come francesi mal
riusciti. continua a pagina 9

A ppesa a un filo la vita di Antonio Megalizzi, il
giovane reporter italiano, ferito

nell’attentato di martedì a Strasburgo. I medici si
sono presi 48 ore per decidere.

a pagina 3
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La Lettura
votaMarías:
è lui lo scrittore
dell’anno

J avier Marías è l’autore
dell’anno per

«la Lettura» il supplemento
del «Corriere» con Berta Isla.
Due italiani occupano gli altri
gradini del podio: Paolo
Giordano con Divorare il
cielo, e Antonio Scurati conM.

alle pagine 48 e 49

di Ida Bozzi

●LIBRI E AUTORI

di Federico Fubini

ILRETROSCENA

Il gesto chiesto da Juncker

O ra il presidente della commissione
europea Juncker si è «ammorbidito». E si

aspetta un gesto sulle pensioni. Ma
Dombrovskis e gli altri insistono per la linea
dura. a pagina 8

Javier Marías è nato a Madrid 67 anni fa
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di Rocco Cotroneo
a pagina 21

L’EXTERRORISTA

Brasile, ilgiudice:
arrestateBattisti

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

14/12/2018
Pag. 1

diffusione:222170
tiratura:308621

10PRIME PAGINE -  Rassegna Stampa 14/12/2018 - 14/12/2018

mailto:servizioclienti@corriere.it
http://www.corriere.it/


Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

€ 2,50* in Italia — Venerdì 14 Dicembre 2018 — Anno 154°, Numero 344 — www.ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

a 0,5 euro oltre il quotidiano

Oggi in edicola
How To Spend It,
il borgo di Peccioli
protagonista
della grande moda 

Angelo Busani
 —a pagina 29

Professionisti
Il Fisco penalizza
la trasformazione
da studio 
associato a Stp

IL SAPORE DELLA FESTA
FIORI, CRISTALLI, PRIMIZIE GOURMAND
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FEDERALIMENTARE
Vacondio: la priorità
è l’internazionalizzazione
«Siamo il secondo settore manifat-
turiero in Italia, abbiamo una spicca-
ta vocazione all’export e rappresen-
tiamo l’80% delle aziende alimenta-
ri. Chiediamo un maggior coinvolgi-
mento da parte delle istituzioni nelle
politiche di settore». Lo dice Ivano
Vacondio, nuovo presidente di Fe-
deralimentare. —a pagina 11

Cherif Chekatt, il killer che ha ucci-
so tre persone in un mercatino di
Natale lunedì, è stato ucciso ieri
sera a Strasburgo dalle forze spe-
ciali, nel corso di un blitz. Secondo
le informazioni raccolte da France
Info, Chekatt si era rifugiato in un
deposito situato in località Plaine
des Bouchers, nel quartiere di Mei-
neau, non lontano da Neudorf, il
quartiere in cui era stato visto per
l’ultima volta. 

PANO RAMA  

TERRORISMO 

Blitz a Strasburgo:
le forze speciali 
uccidono il killer 

Draghi: finita l’era
degli acquisti Bce
Crescita più debole
LA SVOLTA

Tassi inviariati almeno 
fino alla prossima estate
Il Pil dell’Eurozona a +1,9%

La Banca centrale europea 
continuerà a comprare 
i titoli a lunga scadenza

Fine del Qe (quantitative easing),
reinvestimento del capitale rimbo-
stato dei titoli in scadenza, revisione
al ribasso delle stime di crescita e in-
flazione dell’Eurozona. Questi i punti
chiave illustrati, ieri, a Francoforte 
dal presidente della Banca centrale 
europea (Bce), Mario Draghi. Nel
confermare lo stop al Qe, cioè agli ac-
quisti netti di attività da fine 2018,

Draghi assicura che l’istituto centrale
reinvestirà il capitale rimborsato sui
titoli in scadenza per un prolungato
periodo di tempo dopo l’avvio del 
rialzo dei tassi e comunque finché sa-
rà necessario per mantenere la liqui-
dità. Rialzo che al momento rimane 
ancorato alla decisione di mantenere
i livelli attuali dei tassi di interesse al-
meno fino all’estate 2019. La Bce, nel
quadro di un’economia in rallenta-
mento, aggiorna poi al ribasso le sti-
me su crescita e inflazione per l’Euro-
zona: nel 2019 il Pil dovrebbe crescere
dell’1,9% (+2% la stima di settembre)
e dell’1,7% nel 2020 (1,8%). Il rallenta-
mento evocato dalla Bce condiziona
i mercati: in mattinata lo spread è sce-
so fino a 261 punti, grazie anche al cli-
ma più disteso tra Italia e Ue sulla ma-
novra, dopo le parole di Draghi è an-
dato nella direzione opposta.

—Servizi a pagina 2-3

CALC IO & FINANZA  

Il nuovo Milan. I tifosi vip mettono mano al portafoglio per entrare nel capitale (nella foto: la curva rossonera) 

I tifosi vip del Milan si stanno attrezzando per creare
un nocciolo duro nel capitale della società e affiancare
l’azionista di maggioranza, il fondo Elliott. Tra i soci,
avvocati d’affari, banchieri, manager e imprenditori.
Spiccano i nomi di Maurizio Tamagnini, Roberto Ita-
lia, Sergio Iasi, Marco Patuano —Servizio a pagina 18

Nel Milan di Elliott cordata dei soci vip

LEGGE DI BILANCIO

Trattative serrate tra governo ita-
liano e Commisione europea per 
riportare in linea il bilancio pro-
grammatico 2019 ed evitare una 
procedura d’infrazione per debito
eccessivo. Le distanze si sono ac-
corciate ma la partita non è chiusa.
Bruxelles continua a chiedere un 
miglioramento del saldo struttu-
rale. Tria: la trattativa andrà avanti
a oltranza. Ma su misure è tensio-
ne. Marroni e Romano —a pag. 4

Manovra, intesa più vicina con la Ue
Tria: la trattativa va avanti a oltranza

PLUS24 DOMANI IN EDICOLA
Titoli hi-tech, cosa fare
dopo storno e caso Huawei

Più di mille miliardi di capitalizza-
zione bruciata in due mesi dai big
Usa dell’hi-tech. I cugini asiatici
hanno perso più del 20% da inizio
anno. È finta la festa dei titoli del
settore? Cosa succederà dopo il ca-
so Huawei? I consigli dei gestori per
investire nel 2019 sul comparto.

INTERVENTO

Perché con la Tav
l’Italia (e Torino)
sarebbero
più competitive
di Enrico Salza —a pagina 8

Città intelligenti 
come una grande tv
Il brand reinventa 
la pubblicità
È il Dooh, il digital out of home. Maxi-
schermi, totem interattivi, postazioni
led: lo smartphone si connette in tem-
po reale ai maxi monitor di piazze, ae-
roporti e stazioni, diventando il tele-
comando di un consumatore connes-
so. Il Dooh racconta la rivoluzione de-
gli schermi nelle città smart e porta 
avanti azioni di marketing connesse
e interattive, dall’efficacia misurabile
e studiate per sorprendere.

 Giampaolo Colletti —a pag. 36

NUOVA VIA DELLA SETA

Dopo Savona gli operatori 
guardano anche
a La Spezia e Livorno

Cresce l’interesse degli investitori
cinesi nei confronti del sistema 
portuale italiano. L’unico scalo do-
ve al momento i cinesi sono azioni-
sti di rilievo è quello di Savona. Nel
2016 la Apm terminals Vado Ligure,

che sta costruendo la nuova piatta-
forma container del porto, ha visto
l’ingresso delle società Cosco ( 40%)
e Qingdao (9,9%), mentre il restan-
te 50,1% è rimasto in capo a Maersk.
La Cina però, attraverso altre socie-
tà, sta mostrando interesse soprat-
tutto per i porti dell’Alto Adriatico
(Trieste e Venezia). Sul versante 
tirrenico, fari accesi su La Spezia e
Livorno. Lo scalo labronico è nel 
mirino della China Railways, che lo
ha visitato l’anno scorso. 

Raoul de Forcade —a pag. 10

Le mire cinesi sui porti italiani:
Trieste e Venezia in cima alla lista

FALCHI  & COLOMBE  

di Donato Masciandaro

La nebbia macroeconomica
sta aumentando, non 
sappiamo quando durerà,

ma una cosa è certa: la Bce 
continuerà ad un essere un faro,
indicando la sua rotta di politica 
monetaria. Non solo: il faro 
continuerà ad utilizzare tutti e 
tre i riflettori che si è inventato 
in questi anni di emergenza.

—Continua a pagina 23

SE LA BCE RESTA
UN FARO
NELLA NEBBIA

60 
anni
Requisito anagrafico per 
l’accesso alla pensione nel 
2019 e nel 2020 per piloti, 
tecnici e assistenti di volo

Davide Colombo 
e Marco Rogari —a pag. 5

Pensioni
Quota 100, 
spesa blindata
con uscite
scaglionate

IL DECRETO È LEGGE

Via libera definitivo al decreto 
legge fiscale. Il provvedimento è
stato convertito in legge dalla
Camera che ha dato ieri l’ultimo
ok al testo.

A questo punto è possibile in-
viduare il calendario delle nove
sanatorie contenute nel Dl: un
calendario fitto che si dipanerà
per tutto il 2019 e che imporrà
un vero e proprio tour de force
per la chiusura delle controver-
sie con il Fisco.

Il decreto fiscale ha poi intro-
dotto una serie di correzioni alla
disciplina sulla fatturazione
elettronica. Anche in questo ca-
so gli interventi definiscono il
“corredo” che contribuenti e
professionisti dovranno tenere
presente per l’avvio della fattura
elettronica obbligatoria fra pri-
vati che è fissato al 1° gennaio
2019. Fra gli altri interventi, in-
fine, anche quelli relativi all’in-
troduzione dell’obbligo di invio
telematico dei corrispettivi per
gli esercenti.

—Servizi a pagine 27 e 28

Ok al Dl fiscale:
un tour de force
per chiudere
le sanatorie

RIASSETTI 

Con la holding Otb studia 
il dossier che Clessidra 
ha affidato alla Rothschild

L’imprenditore veneto, Renzo
Rosso, fondatore e proprieta-
rio della Diesel, ha presentato
una manifestazione d’interes-
se per rilevare, attraverso la

holding Obt, una quota o l’in-
tero capitale di Roberto Cavalli
di cui il fondo Clessidra sta va-
lutando la cessione totale o
parziale. Le manifestazioni
d’interesse per il dossier, affi-
dato a Rothschild, sarabbero
una decina, ma la Otb di Rosso
può vantare una relazione con-
solidata con la casa di moda:
dal 2011, infatti, è licenziataria
del marchio Just Cavalli.

Carlo Festa —a pag. 17

Renzo Rosso punta su Roberto Cavalli

Antonella Olivieri
—a pagina 18

Tim
Vivendi boccia
5 consiglieri:
nella lista nera
anche Ferrari

Luca Orlando —a pag. 12

Beverage
Branca, 
Fernandito
è un tesoro 
da 500 milioni

S O L U Z I O N I
P E R  C O M U N I C A R E

E  C O M P E T E R E  

Vip. Maurizio 
Tamagnini (a 
sinistra) e il 
presidente 
Paolo Scaroni 
(a destra)

Mm
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Pensioni, reddito e tasse
manovra da rifare, lite sui tagli
La Ue chiede di più, trattativa a oltranza. Lega e M5S, base in rivolta: “Vi siete rimangiati tutto”

L’Europa sotto attacco 
terroristico impone 
un serio ragionamento 

sul destino di molti bambini 
e adolescenti dentro e fuori 
i confini del continente. 
Cosa c’entrano i bambini 
con il terrorismo? C’entrano, 
perché quello che accade 
oggi è il risultato 
delle politiche di ieri.

pagina 37
LA STAGIONE
DEI DUE GOVERNI
Claudio Tito

L’analisi

TOGLIAMO
I BIMBI PERDUTI
AL TERRORISMO
Roberto Saviano

Un governo doppio e ormai 
senza una rotta credibile. 
Capace di ipotecare 

il futuro con una scommessa 
da avventurieri. Un’Unione 
europea sospesa in un limbo 
preelettorale, preoccupata solo 
di rinviare la resa dei conti 
a giugno, quando si insedierà la 
nuova Commissione. Il risultato: 
una manovra economica 
ipocrita. In cui tutti fanno finta 
di aver trovato una soluzione. 

pagina 36

L E  I D E E

La sentenza

Lodi, sconfitta la sindaca
“Tutti i bambini stranieri
hanno diritto alla mensa”

Il caso

L’Onu boccia il bollino rosso
per parmigiano e prosciutto
Non fanno male alla salute
pagina 28

L’ennesimo salvataggio 
di Alitalia riparte 
— come negli anni d’oro 

della Prima Repubblica — 
dal più classico dei salvagenti 
dell’ex compagnia 
di bandiera: i soldi pubblici. 
In teoria, narra lo storytelling 
gialloverde, la società è stata 
quasi risanata e c’è la coda di 
stranieri. La realtà è un’altra.

pagina 37

L’incontro

 Fondatore Eugenio Scalfari

L’OSSESSIONE
DI RENZI
Piero Ignazi

DAZZI, DE VITO e RANCATI, pagina 21
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La scelta di D

Domani in edicola 
Il regista, il writer: storie dallo Yemen che resiste 

Dopo nove mesi di 
incomprensibili esitazioni 
il Pd approda finalmente 

alla scelta del segretario. E lo fa 
attraverso la solita, frusta, 
procedura delle primarie 
aperte. Non ha trovato il tempo 
di discutere il merito di questo 
meccanismo. Non ha compreso 
quanto questa modalità 
di selezione del leader scardini 
dalle fondamenta l’idea stessa 
di partito. Ma ormai è tardi.

pagina 36

Il commento

I Baustelle
Parliamo del ’68
senza restare
ostaggio dei ricordi

Da Pescara a Siena, cronaca 
di uno strano tour 
nelle Università, a caccia 
di nuovi slogan. E di futuro

PAOLO DI PAOLO, pagina 41

L’ALITALIA
NEL CIELO
SOVRANISTA
Ettore Livini

Quella cicatrice sul viso dell’insegnante
è lei la nostra Donna dell’anno

ELISABETTA MURITTI, pagina 27

Franca Di Blasio nella foto della copertina di D  ILARIA MAGLIOCCHETTI LOMBI/CONTRASTO

Oggi riaprono i mercatini

Trovato e ucciso dalla polizia
l’attentatore di Strasburgo

FOSCHINI, GINORI, MENSURATI e VISETTI, pagine 12 e 13

La grande sfida 
America-Cina, che dallo 
squilibrio commerciale si 

è allargata alla competizione 
tecnologica, sembra vicina 
a una svolta. Xi Jinping sta 
moltiplicando le concessioni 
all’amministrazione Trump. 
È presto per dire se si tratta di 
una resa o di mosse tattiche.

pagina 28

DAZI CINA-USA
IMPROVVISI
SEGNI DI DISGELO
Federico Rampini

 CIRIACO, CONTE, D’ARGENIO, LOPAPA, MASTROBUONI, PETRINI e VECCHIO, da pagina 2 a pagina 7 
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NA CA CT MI RM XN

X Factor L’elogio dello show
ma la musica è solo una scusa
NEGRI E PAVANELLO —  PP. 26-27

La lezione di Arbore A 81 anni
è lui il maestro dei talent in tv
ALESSANDRA COMAZZI —  P. 27

Omar Pedrini “Sono un angelo
ribelle segnato dal destino”
INTERVISTA DI LUCA DONDONI —  P. 27
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SUL NEGOZIATO PESA L’ALLARME DEL PRESIDENTE DELLA BCE DRAGHI: LA CRESCITA È PIÙ DEBOLE DEL PREVISTO

Italia-Ue, ora si tratta a oltranza 
Bruxelles chiede altri 4 miliardi. Tria: accordo possibile. Centinaio (Lega): un errore irrigidirci

STAMPA
PLUS ST+

L’AVVERTIMENTO USA

PAOLO MASTROLILLI

“Sanzioni all’Iran,
l’esenzione italiana
non sarà rinnovata”

P. 11

LA CLASSIFICA DEL TIME

FRANCESCO OLIVO

Attivisti e scienziati
Quegli adolescenti 

che cambiano il mondo
P. 13

LE STORIE

GIUSEPPE BOTTERO

Al Polo del Novecento 
di Torino la radio

del prete partigiano
P. 31

ISOTTA CAROSSO

Il codice medievale
delle Langhe tra diritto

e sanzioni corporali
P. 31

BUONGIORNO La festa danzante MATTIA
FELTRI

Nell’approfondimento ormai caricaturale di sé, i cinque
stelle se ne sono inventate (per modo di dire) un altro 
paio. Sulla piattaforma Rousseau è comparsa la casella
Segnalazioni in cui denunciare «iscritti, candidati e porta-
voce che non rispetteranno i principi» del Movimento;
mercoledì sera i suddetti portavoce si sono riuniti in una
discoteca romana a festeggiare i sei mesi di governo, col
veto espresso da Luigi Di Maio di produrre e diffondere
foto e video. È superfluo soffermarsi sul glorioso istituto
della delazione incoraggiata dall’alto, così cara ai preclari
del Novecento, da Stalin a Mao, e come abbia illuminato
le loro civiltà fatte di spie spiate da altre spie. Invece va
aggiunto che la proibizione a divulgare l’evento danzante
è stata giustificata da Di Maio con la necessità, in un mo-

mento difficile, di non dare una cattiva immagine: spas-
siamocela, ma senza farci vedere (è uscito un solo videuc-
cio da dieci secondi con un bel trenino, tata-tatara-tà). 
Guardate, niente di nuovo. I maiali della Fattoria degli
animali di George Orwell facevano notte nella casa padro-
nale cantando e ingollando whisky, ma di nascosto, per-
ché le altre bestie non ne traessero un’idea sbagliata. E la
tv bidirezionale di 1984, sempre di Orwell, era l’evoluzio-
ne tecnologica che permetteva di controllare tutti, e tutti
dovevano sapere di essere controllati, ma nessuno poteva
sapeva da chi e in quale preciso momento. E l’aspetto più
straordinario è che se le inventano, queste carnevalate,
senza sapere che sono già state inventate, e ne è già stata
fatta la satira, e che dopo la satira c’è la parodia. —  

IL PASSO INDIETRO DEL GOVERNO

Auto, niente ecotassa 
sulle utilitarie
Le aziende: non basta
PAOLO BARONI —  P. 5

Trattativa a oltranza tra Bruxelles
e il governo italiano sulla manovra
economica. La Commissione Ue:
scendere con il deficit al 2,04 per
cento non basta, serve un taglio di
altri quattro miliardi. Lega e M5S
pronti alla retromarcia su reddito e
pensioni per evitare la procedura di
infrazione per debito eccessivo. 
Tria ottimista: «Ora l’accordo è pos-
sibile». Il ministro Centinaio: «C’era
bisogno di dialogo». Il presidente 
della Bce, Mario Draghi, lancia l’al-
larme: «La crescita in Europa è più
debole del previsto». E chiude con
il piano di acquisti di titoli pubblici.
BARBERA, BRESOLIN, LA MATTINA, LILLO 

E ZATTERIN —  PP. 2-5

Beppe Grillo è molto contrariato
per la piega che sta prendendo

la politica ambientale del governo.
Il fondatore del Movimento 5 Stel-
le ne ha parlato con alcuni amici
con cui da anni si consulta sui temi
che gli stanno a cuore - rifiuti, in-
quinamento, mobilità. La sua sen-
sibilità è nota: del resto l’ambiente
è una delle cinque stelle presenti
nel simbolo del Movimento sin
dalla costituzione nel 2009.

IN EUROPA FALLISCE IL BLITZ ANTI TORINO-LIONE DEL M5S 

Grillo deluso da Tap e condoni
Sull’ambiente gelo con Di Maio
GIUSEPPE SALVAGGIULO

CONTINUA A PAGINA 7

Gentile presidente Fico,nella sua
lettera a «La Stampa» parla di un

modello differente di sviluppo del ter-
ritorio e del Paese. A fronte della visio-
ne del mondo che lei auspica, abbia-
mo pensato di raccontarle la nostra.

LE “MADAMINE” AL PRESIDENTE DELLA CAMERA

CARO FICO,
IL NO ALLA TAV
SCELTA MIOPE

CONTINUA A PAGINA 6

Come andrà a finire? Meglio
non scommettere ma, se
dovessi farlo, punterei su

un rinvio del giudizio: la Commis-
sione non proporrà l’inizio di una
procedura di penalizzazione per
l’Italia, rinviando a primavera la
valutazione finale. Conte ha an-
nunciato un deficit del 2,04% del
Pil, invece del 2,4. Il nuovo obiet-
tivo millimetrico legittima battu-
te ironiche (pure io mi sono la-
sciato andare a un tweet in cui,
celiando, mi sono chiesto se il 2,4
iniziale non fosse solo il risultato
di un «refuso», l’omissione di uno
zero), ma segnala la volontà di ar-
rivare a un compromesso. 
CONTINUA A PAGINA 25

CARLO COTTARELLI

DIETRO IL POSSIBILE COMPROMESSO 

UN PERCORSO
DISSEMINATO
DI INCOGNITE

MARCO BRESOLIN —  P. 6

I poliziotti francesi prima dello scontro a fuoco in cui è morto il terrorista Cherif 
Chekatt MARTINELLI E PACI CON UN COMMENTO DI CARLO MASTELLONI — PP. 8-9

AP PHOTO/CHRISTOPHE ENA

Ucciso in un blitz il killer di Strasburgo
L’Isis rivendica: era un nostro soldato 

Salumi per Tradizione.
Qualità per Passione
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Manovra, le ultime richieste Ue
`Merkel apre, si va verso il via libera di Bruxelles ma si tratta ancora sul deficit strutturale
Caccia alle dismissioni, ipotesi aumento Iva nel 2020. Tensione Salvini-Di Maio sui “sacrifici”

Il libro
Nadège Dubospertus
«Io, da supertop
alla vita semplice
così resto giovane»
Arnaldi a pag. 25

Luca Ricolfi

N
on sono un giurista.
Quindi è possibile che
quel che sto per dire ver-
rà giudicato inappropria-

to, semplicistico, aberrante,
contrario alla civiltà giuridi-
ca. Però sento la necessità di
dirlo.
AStrasburgo,martedì sera,

tre persone hanno perso la vi-
ta, altre lottano conto la mor-
te, altre ancora sono rimaste
gravemente ferite perché un
giovane di origine nordafrica-
na, nato in Francia, ha deciso
di onorare così il suoDio. O al-
meno così pare, se è vero quel
che riferiscono i testimoni, os-
sia che è fuggito gridando “Al-
lahAkbar”,Allahè grande.
Ora, agli attentati terroristi-

ci nel cuore dell’Europa pur-
troppo siamo ormai abituati
da anni. Così come siamo con-
sapevoli che non esiste unmo-
do per renderli impossibili.
Però c’è una cosa che non mi
torna, come cittadino euro-
peo. Le cronache riferiscono
che il giovane Cherif Chekatt
(così si chiama l’attentatore)
era già stato condannato 27
volte, in Francia, in Germania
e in Svizzera. Per reati comu-
ni (nel senso di non legati al
terrorismo), ma non certo di
poco conto (truffe, violenze,
rapine, furti, a quel che si ap-
prende:ma solo il tempo ci di-
rà se è esattamente così). Pare
che la polizia francese l’aves-
se schedato con la “fiche S”,
ossia con il codice che con-
traddistingue i soggetti peri-
colosi (S sta per “sûreté de
l’Etat”, sicurezza dello Stato),
nonnecessariamente islamici
o terroristi in erba.

Continua a pag. 26

ROMA La camera di
consiglio è duratame-
no di mezz’ora e lui,
Raffaele Marra, era
sul banco degli impu-
tati per il caso delle
mazzette da Scarpelli-
ni. Poi è arrivata la
sentenza: tre anni e
sei mesi di reclusione
con l’accusa di corru-

zione, un risarcimen-
to da 100 mila euro in
favore del Comune di
Roma e la confisca
dell’appartamento.
L’assessore Daniele
Frongia fa autocriti-
ca: «Fu un errore fi-
darsi di lui ma erava-
moancora ingenui».

Apag. 16

FASE POSITIVA

PER LO SCORPIONE

Tornano i barbari, Roma in ostaggio
ROMA Scontri con le forze dell’or-
dine, atti vandalici, lancio di
“bomboni” e fumogeni. Roma
ancora una volta è stata oltrag-
giata da orde di ultrà stranieri.
Ieri è toccato a quelli di Franco-
forte (Lazio-Eintracht 1-2).

Mangani, Marani eMoretti
alle pag. 10 e 11

Nuovo vertice tra vertici Ue
e Theresa May dopo il no al-
la sfiducia alla premier.
Bruxelles: «Brexit entro le
elezioni europee».

Pollio Salimbeni apag. 15

L’Europa alla May

«Brexit va chiusa
entro le Europee»

«Nel rogo al Salario anche rifiuti speciali»
I primi rapporti sull’incendio al Tmb confermano l’ipotesi dolosa

Paolo Balduzzi

N
on sarà davvero stata la
lettera di Babbo Natale,
ma strappare un ormai
probabile accordo con

l’Ue è un epilogo quasi inspe-
rato.  Continua a pag. 26

Migliaia di tifosi tedeschi a piazza del Popolo, prima del match all’Olimpico (foto ANSA)

Traffico impazzito e locali saccheggiati dagli ultrà dell’Eintracht

Paolo Graldi

P
erché? Perché nella Capitale, quasi che sia
la normalità, romani e turisti devono assi-
stere, subire, patire un’invasione di tifosi
arroganti eminacciosi?  Continua a pag. 26

L’insulto del corteo in Centro

La tendenza
Il cinema cambia
finisce l’era dei film
di Natale, boom
nell’anno nuovo
Satta a pag. 28

Crisi Roma
Di Francesco,
un uomo solo
decisiva la gara
con il Genoa
Angeloni nello Sport

STRASBURGO La fuga di Cherif
Chekatt è finita in rue du La-
zaret, a due chilometri dal
mercatino di Natale del cen-
tro di Strasburgo dovemarte-
dì sera ha portato terrore e
morte. Le forze speciali lo
hanno raggiunto e ucciso do-
po una sparatoria. Intanto un
lieve miglioramento delle
condizioni di Antonio Mega-
lizzi riaccende la speranza.

CarmignaniePierantozzi
apag. 13

Strasburgo, il killer
ucciso dalla polizia:
«Sparava sugli agenti»
`Cherif Chekatt era ancora nel suo quartiere
Ore decisive per la sorte del reporter italiano

Mazzette da Scarpellini: casa confiscata

Marra, tre anni e mezzo per corruzione
Frongia: «Noi ingenui, un errore fidarci»

Buongiorno, Scorpione!
Neverland, un’isola che non
c’è?E chi lo dice?Nonper voi,
illuminati dalla più fulgida
delle stelle Venere, che
nacqueappunto sulle spiagge
di Cipro,maquesta isola
d’amore è segnata anche
sullamappamisteriosa di
Nettuno eMarte, congiunti in
Pesci, sotto il primoquarto.
Fase lunare tradizionalmente
fortunata per la famiglia, i
rapporti di amicizia,ma
assumeancheunsignificato
molto positivo per l’attività
finanziaria. Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopoapag. 35

Simone Canettieri

P
rima l’Ilva, poi la Tap e
ora il Terzo valico. Il mi-
nistro Toninelli dice sì,
«ma non così com’è».

 A pag. 9

Grandi Opere

Ok al Terzo Valico
ma Toninelli:
«Non così com’è»

Michela Allegri
e Camilla Mozzetti

N
el rogo del Tmb di Roma,
l’impianto di trattamento
meccanico biologico dei ri-
fiuti di via Salaria, sarebbe-

ro stati trovati anche resti di ri-
fiuti speciali. Dai primi rapporti
tecnici emerge questo primo in-
quietante particolare, oltre al raf-
forzamento dell’ipotesi dell’in-
cendio doloso. Un’ipotesi che tro-
verebbe conferma dalle fiamme
molto alte e distruttive. I pm
prendono in considerazione il
reato di disastro ambientale. Il
capannoneora è a rischio crollo.

A pag. 17

Vizi del passato

L’ora del realismo
e l’occasione persa
per la crescita

ROMA Ultime richieste della Ue sulla manovra. Si
tratta ancora sul deficit strutturalema si va verso
il via libera. LaMerkel apre. resta il nododei saldi

su Reddito e pensioni. Caccia alle dismissioni, c’è
l’ipotesi di aumentodell’Ivanel 2020.

Servizi dapag. 2 apag. 7

La strage jihadista

I terroristi
a piede libero
ferita al senso
di giustizia
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Gli anti-Salvini, nostalgici della 
Lega Nord bossiana e antimeridio-
nalista, si riorganizzano puntando 
sul malcontento verso il reddito di 
cittadinanza. Hanno incominciato a 
raccogliere firme e annunciano per 
il 17 febbraio a Milano il loro primo 
congresso. Roberto Bernardelli ha 
fondato il Grande Nord, ovvero la 
riproposizione della vecchia Lega 
dura-e-pura con lo slogan «Rinasce 
la speranza». Una spina nel fianco 
di Matteo Salvini che può far male 
perché colpisce un nervo scoperto: il 
fiume di denaro che andrà al reddi-
to di cittadinanza è un maxi sussidio 
che ha fatto inorridire l’Europa ma 
messo in fibrillazione anche il mon-
do delle imprese.

La Lega dura e pura del Nord 
si sta organizzando contro Salvini

Legali, contributi indeducibili
La quota del 4% addebitata al cliente non può essere portata in deduzione 

dall’imponibile. Essa, per la Cassazione, non fa parte del compenso professionale
I contributi versati dall’avvocato 
alla Cassa forense non sono deduci-
bili dal reddito complessivo. Il bene-
ficio fiscale sussiste solo nel caso in 
cui il costo non sia stato ribaltato 
sul cliente. Lo ha sancito la Corte di 
cassazione respingendo il ricorso di 
un legale. L’importo del 4% del fat-
turato riportato nella parcella è a 
carico del cliente: esso non fa parte 
delle componenti del compenso e 
nulla pertanto va dedotto.

Alberici a pag. 32

Valentini a pag. 7

I francesi sono in braghe di tela. Non 
sanno organizzare nemmeno la loro 
polizia. L’Italia, a questo proposito, 
che Parigi guarda sempre dall’alto 
in basso, le dà molti numeri. Pren-
diamo l’attentato di Strasburgo, 
ad esempio. La polizia, il giorno 
prima, aveva tentato di arrestare 
il killer presentandosi a casa sua e 
facendolo fuggire. Costui è un tipo 
pericolosissimo. Pur essendo giova-
ne, 29 anni, ha già collezionato 27 
condanne. È stato in carcere dove 
si è islamizzato. È inserito nelle fi -
ches, quelle dei possibili terroristi. A 
casa sua hanno trovato una bomba 
a mano, una pistola e molti proietti-
li. Avrebbe dovuto scattare l’allarme 
generale. Invece, niente. Non solo, 
ad attentato compiuto, le ambulan-
ze non sono potute accorrere perché 
erano bloccate dai dispositivi di 
sicurezza. Un ferito grave è morto 
dopo aver atteso inutilmente i soc-
corsi per un’ora, steso in un bar. Se 
non ci fossero dei morti sarebbe una 
scena alla Ridolini. Povera Francia. 
La sua supposta grandeur si è sciol-
ta nel ridicolo. Patetico.
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Avvocati - La sen-
tenza della Cassa-
zione sui contributi 
indeducibili
Decreto fiscale - Il te-
sto convertito in legge 

dal Parlamento
Professioni - 
La circolare 
sui collegi sin-

dacali negli enti 
del servizio sanitario
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ROTTAMAZIONE RUOLI

Si paga in 18 rate 
trimestrali 

E sono tollerati 
i lievi ritardi

Bongi a pag. 32

GIOVANI&PROFESSIONI

Voucher
in studio: fino 
a 1.200 euro 

per l’alternanza
a pag. 39

I 
a
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ANTICORRUZIONE

Salvacondotto 
solo a chi 

consente di 
provare il reato

Cerisano a pag. 41

SALE ZINGARETTI

La defezione 
di Renzi 

getta nel panico 
i renziani

Maffi  a pag. 8
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Se l’Italia può ritirare 200 soldati dall’Afghanistan 
il merito non è dell’M5S ma di Albania e Montenegro

Tino Oldani a pag. 8
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Appalti, più chiare le esclusioni per gravi illeciti: 

Dl Semplificazioni verso la Gazzetta

Via dal codice gli esempi che caratterizzavano la vecchia norma e che avevano causato più di una difficoltà 

operativa  

Cambia lo scenario dell’accesso agli appalti 

lista di situazioni che porteranno le imprese ad essere escluse dalle procedure di gara. È questo, stando alle 

bozze uscite dal Cdm, l’unico tassello della riforma del Codice appalti rimasto nel 

atteso a breve alla pubblicazione in Gazzetta ufficiale. Il decreto interviene sulle ... 

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori

esclusioni-gravi-illeciti-dl-semplificazioni

Abusi edilizi/1. Per demolire serve la «prova 

inconfutabile» sull’età dell’opera

Il Consiglio di Stato, riformando la sentenza del Tar, annulla l’ingiunzione di demolizione del Comune 

«Il Comune sicuramente non ha fornito una prova inconfutabile del fatto che i manufatti contestati siano 

stati realizzati in un'epoca nella quale si pretendevano, per essi, titoli abilitativi previi». È questa, in estrema 

sintesi, la motivazione con la quale il Consiglio di Stato ha riformato la sentenza del Tar Emilia Romagna, 

accogliendo l’appello di un cittadino del Comune di Verucc

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/citta

demolizione-serve--prova-inconfutabile

 

 

 

 

Appalti, più chiare le esclusioni per gravi illeciti: 

Dl Semplificazioni verso la Gazzetta 

Via dal codice gli esempi che caratterizzavano la vecchia norma e che avevano causato più di una difficoltà 

Cambia lo scenario dell’accesso agli appalti pubblici. Con l’allungamento, ma anche il chiarimento, della 

lista di situazioni che porteranno le imprese ad essere escluse dalle procedure di gara. È questo, stando alle 

bozze uscite dal Cdm, l’unico tassello della riforma del Codice appalti rimasto nel decreto semplificazioni, 

atteso a breve alla pubblicazione in Gazzetta ufficiale. Il decreto interviene sulle ...  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-12-13/appalti

semplificazioni-la-gazzetta-210929.php?uuid=AEY8vczG 

Abusi edilizi/1. Per demolire serve la «prova 

sull’età dell’opera 

Il Consiglio di Stato, riformando la sentenza del Tar, annulla l’ingiunzione di demolizione del Comune 

«Il Comune sicuramente non ha fornito una prova inconfutabile del fatto che i manufatti contestati siano 

a nella quale si pretendevano, per essi, titoli abilitativi previi». È questa, in estrema 

sintesi, la motivazione con la quale il Consiglio di Stato ha riformato la sentenza del Tar Emilia Romagna, 

accogliendo l’appello di un cittadino del Comune di Verucchio contro ...  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/citta-e-urbanistica/2018-12-13/abusi

inconfutabile-sull-eta-dell-opera-142807.php?uuid=AEbLgLzG

Appalti, più chiare le esclusioni per gravi illeciti: 

Via dal codice gli esempi che caratterizzavano la vecchia norma e che avevano causato più di una difficoltà 

pubblici. Con l’allungamento, ma anche il chiarimento, della 

lista di situazioni che porteranno le imprese ad essere escluse dalle procedure di gara. È questo, stando alle 

decreto semplificazioni, 
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Abusi edilizi/1. Per demolire serve la «prova 

Il Consiglio di Stato, riformando la sentenza del Tar, annulla l’ingiunzione di demolizione del Comune  

«Il Comune sicuramente non ha fornito una prova inconfutabile del fatto che i manufatti contestati siano 

a nella quale si pretendevano, per essi, titoli abilitativi previi». È questa, in estrema 

sintesi, la motivazione con la quale il Consiglio di Stato ha riformato la sentenza del Tar Emilia Romagna, 

13/abusi-edilizi1-la-

142807.php?uuid=AEbLgLzG 



Abusi edilizi/2. Niente condono anche se l'opera 

non crea volume in senso tecnico 

Le ultime pronunce del Consiglio di stato nella rassegna settimanale di giurisprudenza in tema di appalti, 

edilizia e infrastrutture  

Abusi edilizi - Diniego di concessione edilizia in sanatoria - Art. 32, commi 25-27, del decreto-legge n. 269 

del 2003 - Condizioni per la sanabilità dell'abuso L'art. 32, commi 25-27, del decreto-legge n. 269 del 2003, 

disciplina un nuovo condono edilizio esteso all'intero territorio ...  

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/citta-e-urbanistica/2018-12-12/abusi-condono-negato-

anche-se-opera-non-produce-volume-senso-tecnico--154813.php?uuid=AEpgwkyG 

 

Ddl Anticorruzione in dirittura d’arrivo, manca 

solo l’ultimo sì della Camera  

Il maxi-emendamento approvato dal Senato conferma l’impianto uscito da Montecitorio “neutralizzando” 

la norma sul peculato approvata con voto segreto  

Il ddl anticorruzione lascia il Senato per ritornare alla Camera per l’ultimo e definito passaggio 

parlamentare. Il testo licenziato dall’Aula di Palazzo Madama con il voto di fiducia sul maxi-emendamento 

del governo riprende il testo uscito dalla Commissione Giustizia. Si conferma pertanto l’impianto del testo 

uscito dalla Camera, fatta eccezione per l’eliminazione della norma sul peculato, ...  

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-12-13/anticorruzione-ddl-dirittura-

d-arrivo-tutte-norme-le-imprese--182437.php?uuid=AEv2ZWzG 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dpcm Investimenti, nei primi due anni 4,2 

miliardi di spesa (il 12,8% del totale) 

Per le infrastrutture (come sempre) l’avvio è più lento: 5,8% entro il 2021. La tabella elaborata dall’ufficio 

studi della Camera  

Il Dpcm Conte in pubblicazione in Gazzetta, che ripartisce il Fondo Investimenti (comma 140 legge di 

Bilancio 2017) per 35,53 miliardi di euro, stabilisce che le somme spendibili nei primi tre anni (2018-2020) 

sono pari a 4.280 milioni di euro, il 12% del totale. Di fatto, visto che il decreto arriva a fine 2018, sono 

spendibili in due anni, il .. 

Continua a leggere su:  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-12-13/dpcm-investimenti-primi-

due-anni-42-miliardi-spesa-il-128percento-totale--145046.php?uuid=AEG0MjyG 

 

 

 


